
A Roma l'assemblea dei docenti in sciopero 

Oggi si decide sugli scrutini 

IMeucci: io non c'entro... 
• • ' R O M A . La soluzione? 
Dev'essere-di emergenza., lo 
dice la Faleucci slessa ai rap-
WneMani i di Cgil, Cisl, UH e 
Snals. che riceve a colloquio 
venerdì pomeriggio. E quale 
sarebbe? Aaardiamo l'ipolesi 
pM probabile: operare una 
trattenuta a pie di legge sugli 

t
Sltoendi, per le giornate di 
sciòpero, pregando che ciò 
basii a tarli tornare in Consi-

Jl classe è lare gli scrutini. 
precellaiione in massa 

comunque spetterebbe 
•Ha Prefettura), né richiesta di 
«rumiraggk)., Insomma. Per
ché lei. il ministro, <e estranea 
ail'lnchlesla giudiziaria in cor
so». La prima rnanllestatipne 
del pensiero del ministro della 
PubbHca islrujione, in questa 
Ime d'anno esploliva nel 
mondo della scuola la si è 
avuta dunque l'altro giorno. 

Indirettamente e; -a porte 
chiuse*. Ci spiega appunto 
Roberto Serreri, dirigente Cgil 
presente al colloquio, che la 
Faleucci, apertamente, ha 
dello due cose: -Uno, che l'i
niziativa della magistratura ro
mana non parte da lei. Secon
do, che non riceverà i Comita
li di base degli insegnanti, per
ché rispetterà alla lettera, in 
aueslo senso, la legge-qua-

ro.. Legge la quale prevede, 
appunto, che unici interlocu
tori del ministro siano i firma
tari del contratto, cioè i sinda
cati. Ma ad essere messo in 
discussione dalia gióvane 
struttura dei Cobas é questo 
contralto firmalo In febbraio e 
la cosa che, soprattutto, i do
centi di tutta Italia aderenti ai 
Comitali vogliono, è essere 
«legittimati., venendo ricevuti 
dalia Faleucci Situazione ine

stricabile, dunque. In 330 
scuole romane, 150 napoleta
ne. altre sparse ira Puglie e 
Veneto, hinterland milanese e 
campano, gli studenti non 
hanno ricevuto ancora le pa-

Grtle del primo quadrimestre. 
a ad essere sotto la spada di 

Damocle, ora, sono gli scruti
ni di line d'anno e. di conse
guenza, gli esami. Due latlori 
contribuiscono a rendere àn
cora più incerta la situazione: 
l'inchiesta della Procura ro
mana sugli insegnanti in scio
pero, che ha fatto allargare il 
fronte della solidarietà; e la 
decisione del Coordinamento 
nazionale precari di allearsi 
con i Comitati, se non si prov
vede al più presto alla •sana
toria» per 60.000 di loto previ
sta dal contralto (ieri a Torino 
si è svolta una manifestazio
ne). Proprio la sanatoria era 

uno del punti all'ordine del 
giorno nei colloquiò Faleucci-
sindacati di venerdì, insieme 
con l'introduzione sperimen
tate dei miòvi programmi nel
le scuote elementari, l'anno 
prossimo, e !a corresponsione 
degli aumenti concordati per i 
docenti; Si su discutendo ma 
su nessuno dei Ire punii, nem
meno quello più che urgente 
dei precari,, si è raggiunto un 
accordo chiaro e ci si è ag
giornati. perciò, ad una riunio
ne da tenersi questa settima
na. Intanto I Comitati di base 
si riuniscono oggi per un'as-
semWea niòoruSe a Roma, 
aula I di tenere. Qui decide
ranno la sorte di sennini ed 
esami di line d'armo e quella, 
spiegano, «sarà la sede adatta 
per ogni commento sulla si
tuazione che è maturata in 
questi giorrl.. a MSP. 

Confronto comitati di base-Cgil 

Cosa fera il sindacato? 
Rispondono i due «liti] 
trullili bloccati in centinaia di scuole dai comitati 

base mentre l'anno scolastico sta finendo. Un 
rhovimento che non sembra essersi esteso oltre 
Roma, Nàpoli. Bari ma rappresenta una contesta
zione rabbiosa al contratto. Proviamo a chiarire i 
molivi di fondo in un «faccia a faccia» tra Carlo 
Stanco -uno dei leaders dei Cobas - e Paolo Serreri 
della segreterìa Cgil scuola nazionale. 

AMOCLO N K L O N E 

' • ! • Perché contìnua questo 
blocco degli scrutìni? Visto 
che il contratto appena firma-
19 non * in discussione, qua! è 
lo scopo? O è solo una richie
sta di farsi riconoscere come 
un nuovo sindacato? 
S U m . Inumo va detto che 
questa lotta è iniziala ben pri
ma delia lirma del contratto 
per la scuola. C'è un malesse
re profondo, anzi rabbia per 
dieci anni di progressiva per
dite del potere d'acquislo e 
per il degrado della scuola; è 
in crisi U rappresentatività del 
sindacato; il contratto non ri
solve I problemi degli inse-
Shunti. E c'è anche l'esigenza 

1 far riconoscere una orga
nizzazione diventata di fatto 
rappresentativa. 

SI, però il contratto ormai è 
firmalo. Una lotta contro chi? 
SlasKO. Firmato ma nìent'af-
làtto risolto: ci sono ancora 
molti margini di attuazione ed 
ha bisogno di norme di appli
cazione tutte da discutere. ' 
S e n t i i Ma è luorvìante far 
credere che un contratto pos-
sa risolvere tutti i problemi 
della scuola. Il malessere c'è, 
e prolondo. Eppure, con mol
ti limiti anche di democrazia, 
il contratto è slato siglato do
po l'approvazione dei lavora
tori' E questo si spiega benissi
mo: viene recuperato il potere 
d'acquisto perso negli ultimi 
cinque anni, sfondando per la 
prima volta anche it tetto degli 
aumenti previsti dal governo. 
Abbiamo aperto una strada da 
continuare a percorrere con il 
prossimo rinnovo contrattua-
[e, nell'88. 

Qua! è, allora, la valutazio
ne sul blocco degli scrutìni? 
fermi Una scelta eccessiva 
se è per protestare contro la 
mancata riforma della scuola. 
E velleitaria se vuol far riaprire 

il contratto. Se poi si blocca 
per essere riconosciuta è an
cor più paradossale: per avere 
un riconosci mento giuridico 
si rischia un disconoscimento 
nella società. 
Stanco. Ma il potere d'acqui
sto degli insegnanti non è sta
to affatto recuperato, e la con
tinuazione della lotta è un 
chiaro rifiuto del contratto. E 
poi quello che si è ottenuto è 
dovuto anche alle pressioni 
dal basso sui vertici sindacali. 
Serreri. Non è vero che il sin
dacalo ha modificato le sue 
richieste per opportunismo. 
come vorrebbe far credere 
Stanco. Ciò che abbiamo otte
nuto coincide con le richieste 
iniziati. 

Stanco. Questo non è vero. 
Serreri. Guarda, ho proprio 
qui nella brasa il documento 
che presentammo all'inizio 
della trattativa. 

Tornando al blocco degli 
scrutini; è uno sciopero singo
lare questo per cui non si paga 
una lira... 
S t raw. No. Lo sciopero si pa
ga, eccome, con trattenute 
orarie nel momento in cui non 
si procede allo scrutinio. Al
cuni, già ora. hanno superato 
le SOOmila lire. Ma noi non 
siamo cinici verso l'utente, 
come vorrebbe far credere 
qualcuno. La didattica prose
gue e con piena responsabili
tà. 
Serreri. In qualche caso si pa
ga, però - in generale - costa 
poco o nulla. E sfido chiunque 
a dimostrare il contrario. Sarà 
impopolare, ma bisogna ri
cordare che uno dei punti di 
forza dei sindacati occidentali 
sta nel pagare il prezzo della 
sfida. Che per gli insegnanti 
non sia comodo tornare a 
scuola per bloccare gli scruti

ni è indubbio, ma il disagio 
per studenti e famiglie e ben 
maggiore; la didattica e le va
lutazioni sono fortemente in
trecciate. Ora c'è una enorme 
confusione. 

Tanto da giustificare inter
venti repressivi. schedature, 
precettazione7 Sembra di no. 
Ma cosa dice il sindacalo7 

Serreri. Starno appena andati 
a dire al ministro che le libertà 
sindacali sancite dalla costitu
zione - e che la Cgil ha difeso 
per vent'anni - non si tocca
no. Su questo, a prescindere 
dalle diverse opinioni, non si 
arretra di un millimetro 
Strano; E si arnva al punto di 
chiedere una lista dei promo
tori ed una degli aderenti allo 
sciopero. Comunque questi 
provvedimenti polizieschi so
no l'unica nsposla ottenuta 
dal ministro in mesi di nchie-
ste di confronto. 

Insomma, scandagliando il 
fondo di tutti questi problemi 
si scopre il catastrofico bilan
cio della politica del governo 
per la scuola. 
Strano. Non c'è dubbio. La la
titanza del ministro è sconvol
gente. L'unica cosa che la Fal
eucci è riuscita a lare veloce
mente è stata l'intesa sull'ora 
di religione che ha provocato 
problemi incredibili. 
Serreri. Su questo i giudizi 
convergono. E c'è in più da 
segnalare un paradosso tutto 
italiano: il nostro è l'unico 
paese che in questo periodo 
di crisi e di trasformazioni non 
abbia fallo nulla pr riformare 
la scuola. 

Proviamo a riassumere le 
principali richieste dei Comi-
iati di base rispetto al contrat
to? 
Stanco. Un effettivo recupero 
salariale: 400mila lire di au
mento per tutti. Riteniamo 
perversa l'introduzione di un 
fondo di incentivazione: altro 
che invito alla produttività, sa
rebbe il semplice riconosci
mento di un lavoro in più che 
già oggi si svolge. È ridicolo 
affrontare l'aggiornamento 
degli insegnanti (indispensa
bile) facendo una lista di • in
segnali tì-degli-insegnanti-
fondata su criteri discutibili e 
spesso lottizzatoli : la forma

zione va fatta in rapporto con 
l'università I precari' la situa
zione è insoftembile. va sana
ta e buognu Impedire che si 
riproduca 
Serreri. Insomma, siamo di 
(fonte a un altro sindacato. 
con «lire forme di lotta che 
vuole riaprire il contratto7 La 
nostra proposta è ben più 
avanzata, vuote creare un mo
dello di organizzazione che 
permetta-allu scuola di rispon
dere alle nuove richieste della 
società Allora l'aumento 
uguale per tutti diventa una 
proposta vecchia, che non tie
ne conto del diversi pesi di 
lavoro che gravano sugli inse
gnanti. Così come il nliuto di 
un fondo di integrazione che 
nconoscerehbe il lavoro vo
lontario del docenti e, pur
troppo. al fidare la formazione 
all'università è perora un'uto
pia. Sui precàri siamo stati gli 
unici a,combattere, e ancora 
venerdì c'è stato un incontro 
coni) ministro. 

Comunque un malessere 
verso il sindacato c'è. Come 
pensate dì rispóndere? 
Serreri. Rispettando rigorosa
mente la scadenza; del con
gresso ai primi déll'88, proba
bilmente in febbraio, prece
duto dai congressi locali. È 
un'occasione decisiva per ri
portare il baiiceritrodel sinda
cato verso i lavoratori della 
scuola. 

E forse, nel frattempo, ci 
troveremo con un quinto sin
dacato... 
Stanco. Il nostro movimento 
di lotta esprime soprattutto 
una volontà di riscatto di una 
categoria che ha pagato per 
anni, in prima persona, i mali 
della scuola. Non un quinto 
sindacato, nia una nuova real
tà organizzativa. 

E come la mettete con l'in
dicazione, venuta da una vo
stra assemblea, di non votare? 
Stuco. E un segno, comun
que lo si giudichi, del punto 
basso di credibilità cui sono 
giunte istituzioni e partiti. 
Serreri. lo penso il contrario: 
proprio dopo dieci anni di la
titanza del governo l'invito ai 
lavoratori della scuola è dì an
dare a votare e scegliere tra le 
proposte più credibili per ri
solvere i loro problemi. 

Oggi si deciderà se continuare o no li blocco degli 
scrutini. A Roma si terrà infatti l'assemblea nazionale 
dei docenti in sciopero. E intanto cosa pensano gli 
studenti? Parlano i ragazzi di tre istituti romani «bloc
cati» dai Comitati di base. Ragazzi che nell'85 e 
ne II'86 hanno manifestato e ora sono testimoni passi
vi di una agitazione promossa dai loro docenti. «Vor
remmo che si parlasse un po' di programmi...». 

M A R I A SERENA P A U E R I 

• • ROMA. Ragazzi dell'85, 
insegnanti dell'87; solidali o 
rivali? Dice la vicepreside Ca
lò del Liceo classico Virgilio, 
a Roma, aggressivo esponen
te dei Comitati dì base: «Qui il 
blocco degli scrutini è totale. 
Ma compiti, interrogazioni, 
programmi, è tutto in regola. 
Perché mai come quest'anno 
c'è stato tempo per farli: gli 
studenti hanno scioperato po
co..,». 

E allora incontriamoli, que
sti studenti. I quali, per la pri
ma volta nella storia italiana, 
appaiono, all'opinione pubbli
ca, passivi, mentre chi sta in 
cattedra attacca l'Istituzione. 
Silenziosi o silenziosamente 
dissidenti? Parliamo con gli 
studenti di alcuni istituti: il li
ceo Virgilio, dove la pagella 
non l'ha avuta nessuno e dove 
i carabinieri hanno bussato il 
primo giorno dell'inchiesta 
giudiziaria (con un corpo stu
dentesco negli anni scorsi im
pegnato in prima linea fra cor
tei e autogestione); il classico 
dal «buon» passato, il Mamia-
ni, dove gli insegnanti hanno 
fatto gli scrutini ma bloccano 
le «venti ore»; e, infine, altra 
faccia della medaglia, il Gio
berti. tecnico da cui si esce 
ragionieri, 31 classi su 31 
bloccate, identità politica del
la scuola grigia, abbastanza 
•di destra*. 

Anzitutto: amorfi davvero, 
questi studenti? «Al Virgilio 
noi studenti abbiamo promos
so un'assemblea in marzo*. 
•Al Gioberti ci siamo riuniti, 
abbiamo cercato di capire co
sa stava succedendo*: Risulta-1 

ti? Dice Alessio del Virgilio: 
«Non si riesce a superare la 
logica dei blocchi contrappo
sti-. Aggiunge Alessia, del 
Gioberti: *Neì confronti dei 
professori si scatena, in ogni 
caso, un'ostilità fisiologica*. 
Davvero è tutta questione di 
psicologia? No, visto che il ve
der trattati i professori in scio
pero come «inquisiti- dal po
tere giudiziario ha scatenato 
la solidarietà, immediata, nei 
loro confronti. 

Parliamo del metodo di lot
ta scelto allora. Come ci si 
sente ad essere schiacciati nel 
ruolo di «controparte*? «Ma
lìssimo, perché è vero, in pri
mo luogo siamo noi a farne le 
spese. Non potevano trovare 
qualche altro sistema di lotta, 
direttamente contro il mini
stro?» (Alessio). «Lo sciopero 
del voto è un'arma incisiva, 
ma secondo me riesce a espri
mere solo un malessere mo
mentaneo, non manifesta 
un'idea nuova di scuola* 
(Ignazio, del Mamìani). Siaitio 
costretti a «leggere le notizie 
sui giornali*. Siamo privi di vo
to e pagella, strumenti conte
stati, si, ma «che per ora nien
te, in questa scuola, sostitui
sce». Non siamo «sollecitali a 
un dialogo». 

Ma dei motivi di protesta 
dei loro insegnanti che cosa 
sanno? Aumenti salariali, le 
400.000 lire per tutti; classi di 
venti alunni, questione del
l'aggiornamento. Questi punti 
appaiono più e meno noti, e 
c'è chi, come Alessia, capisce 
che «I proiessori cercano uno 
status sociale che hanno per

duto». Dicono: «Chiaro che 
'classi più piccole e professori 
più.preparati fanno comodo 
anche a noi». Però c'è un dub
bio: «Noi, negli anni scorsi, 
abbiamo lottato per migliora
re la scuola e loro non si sono 
mossi. Allora cos'è scattato, 
adesso, cos'è che gli preme di 
più, la cruda questione econo
mica?», si chiede Lorenza del 
Virgilio. 

Questi comitati di base rac
colgono, «senza discrimina
zioni ideologiche» (è la parola 
d'ordine), lo scontento di chi 
contestatore nel passato non 
è stato, anzi, ma ora sente 
corrosa la sua figura sociale, il 
desiderio d'impegno di chi av
verte la sua «vocazione» tradi
ta, e gente proveniente dai 
movimenti degli anni Settan
ta. È questo che sconcerta i 
ragazzi? Andrea, del Gioberti, 
magari è colpito a vedere in 
prima linea il suo «professore 
d'italiano, chi l'avrebbe detto, 
cosi distinto». L'identificazio
ne invece scatta con quelli 
che, diciamo, danno più ga
ranzìe, perché «hanno fatto il 
Sessantotto*. La critica piove 
su chi «ha attaccato l'autoge
stione l'anno scorso e ora pre
tende il nostro appoggio. Per
ché quello, è chiaro, lotta solo 
per sé* (Giuliano, del Virgi
lio). 

Già, ma a scuola, in questa 
fine d'anno, è scoppiato il ma
lessere. Un malessere inedito, 
di categoria, tutto da capire. 
Per sentirsi coinvolti i ragazzi 
che cosa vorrebbero? «Che si 
parlasse di cose che nel no
stro "movimento" erano al
l'ordine del giorno*, spiega 
Lorenza. «Riforma delta scuo
la, nuovi programmi di studio, 
democrazia scolastica. Ceco, 
un modo diverso di concepire 
le gerarchie, i poteri dentro 
questi palazzi, quest'istituzio
ne. Sennò,.se non si discute 
anche di questo, e non si cer
ca un dialogo, anche lo scio
pero io lo subisco. Diventa un 
atto autoritario*. 

Cgil 

In ottocento 
chiedono 
il congresso 
• • Chiedono che venga in
detto subito il congresso 
straordinario dei lavoratori 
aderenti alla Cgil scuola ed 
hanno presentato alfa segrete
ria generale della Cgil e a 
quella nazionale della Cgil 
scuola un documento con le 
800 firme che per statuto ne 
consentono la indizione. 

Nel mondo della scuola, 
agitalo dal blocco degli scruti
ni praticato dagli aderenti ai 
comitati di base, si leva questa 
altra voce di contestazione 
del contratto proveniente -
questa volta - direttamente 
dall'interno della Cgil. «È una 
precisa espressione di volontà 
politica la nostra», dicono i 
membri del Comitato promo
tore di questa iniziativa (men
tre la raccolta di firme conti
nua). I firmatari considerano 
definitivamente conclusa la 
fase del contratto 1985-88 da 
poco firmato, dichiarano il 
proprio rifiuto ad alcune delle 
decisioni stabilite dal contrat
to come l'anagrafe del forma
tori ed il salario accessorio dì 
cui si chiede la corresponsio
ne soltanto come parziale re
cupero degli arretrati per l'an
no 1985 

È, insomma, una contesta
zione molto dura alla quale il 
Comitato promotore accom
pagna la discussione sulla 
prossima piattaforma contrat
tuale che - afferma - è già da 
ritenersi aperta, mentre co
munica le avvenute dimissioni 
di alcuni dirigenti in disaccor
do con la linea seguita dalla 
Cgil scuola. E si danno anche 
alcune indicazioni di lotta 
•per imporre l'avvio del nuo
vo contratto, ad iniziare dal 
blocco della adozione dei li
bri di testo per il prossimo an
no, per poi prendere altre de
cisioni nell'assemblea convo
cata a Roma il prossimo 20 
maggio. Infine, mentre espri
me solidarietà agli altri lavora
tori in lotta «inquisiti dalla ma
gistratura e dal provveditore», 
dichiara di non essere contra
riò al blocco degli scrutini. 

G NEL PCI E — 

Le 
manifestazioni 
elettorali 
del Pei 

G. Berlinguer, Umbartìdt e 
Perugia; M. D'Alem», Lec
ce; A. Minucci. Poggribonsi 
e Asciano (Si); G. Napoli
tano, Napoli; A. Ocehetto, 
Siena: G.C. Pajetta. Tori
no; A. Rubbi, Riccione 
(Fo>; A Zangheri e P. Pole
na, Bologna; R. Maìnardi, 
Bruxelles; L. Libertini, Tra
pani e Alcamo; P. Safvagnì, 
Novi Ligure (At}; A. Rubbi, 
Riccione e Cattolica <Fo). 

Convocazione 
deputati 

I deputati comunisti tono te
nuti ad esaere presenti 
SENZA ECCEZIONE AL
CUNA mercoledì 13 mag
gio alle ore 1 1 . 

Propaganda 
Mercoledì. 13 maggio alte ore 

15, presso la Direzione * 
convocala la riunione dei 
responsabili dada organi*-
zazwna'e dalla propaganda 
dei Comitati regionali e di 
tutte le federazioni. Sono 
presenti Gavino Angjue e 
Massimo D'Alema della 
Segreteria. 

Feste deH'Unita 
AHe 9 .30 di mereoledì 13 

maggio riunione per il 
coordinamento dal piano 
faste 1987, con Vittorio 
Campione e Massimo 0 ' A-
lema. 

LIBRI di BASE 
Colla— éirtttm 

«a Tulli» De Mauro 

ottosezKwi 
per opi cupo 

éikttresst 

l'Unità 
Domenica 
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